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LINEA ORTE – FALCONARA 
PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO ECONOMICA RADDOPPIO PM228-
CASTELPLANIO CON BY-PASS DI ALBACINA LOTTO 2 (GENGA-SERRA S. 

QUIRICO)  
CUP: J21J05000000001 

 
AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO VOLTO ALLA PROROGA DELLA 

DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ DELLE OPERE 
 

PREMESSO 
 

− che ai sensi del D.M. 138-T del 31 ottobre 2000 RFI S.p.A. è concessionario del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti; 

− che in conformità a quanto previsto dall’art. 6, comma 8, del D.P.R. 327/2001 RFI S.p.A., in 
qualità di concessionario, è stata delegata ai sensi dell’art. 6, comma 3, del sopracitato D.M. - 
sostituito dall’art. 1 del D.M. 60-T del 28 novembre 2002 - ad emanare tutti gli atti del 
procedimento espropriativo nonché ad espletare tutte le attività al riguardo previste dal D.P.R. 
327/2001; 

− che l’intervento è compreso tra quelli la cui realizzazione trova finanziamento anche nelle risorse 
previste dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) ed è inserito nell'Allegato IV al D.L. 
n. 77/2021 convertito, con modificazioni, nella L. n. 108/2021 di cui al punto 6) 
“Potenziamento della Linea Ferroviaria Orte – Falconara”; 

− che per la realizzazione dell’intervento è stato, altresì, nominato con D.P.C.M. del 16 aprile 
2021, ai sensi dell’art. 4, comma 1, del D.L. n. 32/2019, convertito con modificazioni dalla L. n. 
55/2019, Commissario Straordinario l’Ing. Vincenzo Macello;  

− che il PFTE dell’intervento è stato oggetto di approvazione, all’unanimità delle amministrazioni 
interessate, dalla Conferenza di Servizi convocata da questa Società, in qualità di soggetto 
aggiudicatore, con Determinazione conclusiva del 26/04/2023, con il conseguimento dei pareri, 
nulla osta e autorizzazioni necessari alla realizzazione dell’opera, nonché con l’apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio sulle aree interessate dalla stessa e la contestuale Dichiarazione 
di Pubblica Utilità ai sensi dell’art. 12, comma 1, del D.P.R. 327/2001; 

− che in data 26/05/2023 il Comitato Speciale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici si è 
espresso sull’intervento con Determinazione motivata n. 2/2023; 

− che con Ordinanza n. 12 del 08/06/2023 il Commissario straordinario ha preso atto della 
intervenuta approvazione del progetto; 

− che, con ordinanza n. 25 del 13/12/2024, il Commissario ha assentito, ai sensi dell’art. 4, comma 
2, del D.L. 32/2019, convertito con modificazioni dalla L. n. 55/2019, il PFTE delle varianti al 
progetto approvato, disposte sia in attuazione delle prescrizioni impartite nell’ambito del relativo 
iter approvativo, sia in ragione del naturale affinamento intervenuto in sede di sviluppo dei 
successivi livelli progettuali; 



− che, ai sensi dell’art. 14, comma 6, del D.L. 13/2023, convertito con modificazioni dalla L. 
41/2023, il termine quinquennale fissato dall’art. 13, comma 4, del D.P.R. 327/2001, ai fini del 
perfezionamento delle procedure espropriative necessarie all’acquisizione delle aree per la 
realizzazione degli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse del PNRR – tra cui 
quello oggetto del presente avviso – è stato ridotto della metà, con nuova scadenza fissata al 
26/10/2025;  

− che non è stato possibile perfezionare, entro il termine indicato al punto precedente, le 
procedure espropriative delle aree necessarie, in quanto, tenuto conto dell’attuale stato di 
avanzamento dell’opera, come da Programma Lavori Operativo (PLO) allegato al PFTE, non è 
stato ancora possibile predisporre il tipo di frazionamento necessario per individuare 
catastalmente le aree da acquisire; 

− che R.F.I. S.p.A. deve procedere ai sensi dell’art.  13, comma 5 del T.U. degli espropri, alla 
proroga del termine di efficacia della D.P.U. per ulteriori quattro anni; 

− che l’intervento si inserisce nell’ambito del potenziamento infrastrutturale della linea Orte – 
Falconara, di cui costituisce il secondo Lotto Funzionale; 

− che il progetto, ha origine al km 237+589 della linea storica in corrispondenza del PM 228 e 
termina al km 246+958 della linea esistente presso la stazione di Castelplanio. Il tracciato 
presenta uno sviluppo complessivo pari a circa 8,9 km di cui circa 7 km in completa variante e 
la restante parte in stretto affiancamento; sono previsti circa 5 Km in galleria, mentre per la parte 
restante, è presente un’alternanza di rilevati e trincee con un piccolo tratto in viadotto; 

− che le opere ricadono nell’ambito della Regione Marche e sono localizzate nel territorio dei 
Comuni di Genga, Serra San Quirico, Fabriano e Cerreto D’Esi in Provincia di Ancona; 

− che RFI S.p.A. ha incaricato la Società Italferr S.p.A. quale proprio soggetto tecnico per 
l’espletamento, tra le altre, delle attività volte alla partecipazione dei soggetti interessati al 
procedimento di proroga della dichiarazione di pubblica utilità delle opere; 

− che si procede ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli artt. 16 e 11, comma 2 del 
D.P.R. 327/2001 e s.m.i. mediante avviso pubblicato sul quotidiano a diffusione nazionale 
“Corriere della Sera” e quello locale “Il Corriere Adriatico” nonché sugli Albi Pretori dei 
Comuni interessati; 

− che il presente avviso è anche pubblicato sul sito informatico della Regione Marche e, al fine di 
dare massima diffusione della comunicazione, sul sito della Società Italferr S.p.A. all’indirizzo 
www.italferr.it sezione espropri; 

 
TUTTO CIÒ PREMESSO 

 
La Società RFI S.p.A.  con sede legale in Roma – 00161, Piazza della Croce Rossa, 1 
 

AVVISA 
 

− che, per 30 giorni consecutivi, a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso, presso 

la sede di RFI S.p.A. - Unità Territoriale di Ancona, sede via Guglielmo Marconi, 52, Ancona 

previo appuntamento tramite mail t.sessa@rfi.it, è depositato per consultazione il progetto con 

i seguenti elaborati: 

- Piano particellare; 
- Elenco delle ditte proprietarie come da intestazioni catastali; 

− che, entro il sopracitato termine di trenta giorni, i proprietari degli immobili coinvolti dagli 
interventi ed ogni altro interessato avente diritto, possono formulare le proprie osservazioni, in 
forma scritta a mezzo raccomandata A/R (ovvero tramite PEC all’indirizzo proc-aut-
espro@legalmail.it) al Dirigente della S.O. Permessualistica, Espropri e Subappalti della Società 
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Italferr S.p.A. presso la sede legale della Società stessa, in Via Vito Giuseppe Galati 71, 00155 – 
Roma; 

− che, le osservazioni pervenute nel termine di cui sopra saranno valutate per le definitive 
determinazioni. 

 
Roma, 8 settembre 2025 
 

RFI S.p.A. 
Vice Direzione Generale Operation 
Direzione Investimenti 
Direzione Investimenti Area Centro 
Progetti Roma-Pescara e Orte-Falconara 
Il Referente di Progetto 
c.a. Ing. Andrea Borgia 

 
I dati personali degli interessati sono trattati da Rete Ferroviaria Italiana SpA, in qualità di Titolare del Trattamento e da soggetti da 
questa espressamente autorizzati, nell’ambito e per le finalità strettamente necessarie alle attività connesse alla gestione delle procedure 
espropriative, in conformità al Regolamento (UE) 679/2016 e al D.Lgs. 196/2003, così come modificato dal D.Lgs. 101/2018, 
secondo quanto previsto dall’informativa ex artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 679/2016, pubblicata nella sezione Protezione dati del 
sito istituzionale www.rfi.it 

 


